
Il surf a vela e il bambino

Autor(en): Curtet, Philippe

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Band (Jahr): 50 (1993)

Heft 7

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-999681

PDF erstellt am: 01.06.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-999681


Teoria e pratica

Quando cominciare?
A dire il vero cid dipende dallo svi-
luppo fisico e mentale del futuro sur-
fista. E' già possibile iniziaretra gli 8
a i 10 anni. Durante questo periodo
di crescita lenta del peso e délia ta-
glia, il bambino bénéficia di un'ec-
cellente motricité ch'egli controlla
interamente. E' capace d'imparare
molto rapidamente nuovi movi-
menti. Proporzionalmente alla ta-
glia, i muscoli sono già sufficiente-
mente sviluppati per manovrare
un'attrezzatura "junior". Anche lo
sforzo causato dalla pratica del surf
a vela non pone alcun problema. Il

bambino, d'altronde, sente molto

Il surf a vela e il bambino
di Philippe Curtet

gie evolutive délia colonna vertébrale.

Ben più di presunte attitudini fisi-
che, tra i bambini di quest'età occor-
re tener conto delle disposizioni psi-
cologiche riguardo lo sport. Se il
bambino vuole realmente praticare
il surf a vela e che puô farlo con un
materiale adattato, vi prenderà gusto

e ci sono moite possibilité che il
suo piacere sia di lunga durata. La
tavola a vela è uno sport poco peri-
coloso, che procura forti sensazioni
e mette il praticante a diretto contat-
to con gli elementi naturali quali
l'acqua e il vento. Le esperienze fat-
te con dei bambini hanno dimostra-
to che nulla si oppone all'inizio a
partire dagli 8 anni, purché si tenga
conto dei criteri generalmente validi
perla pratica dello sport con giovani
di questa fascia d'été.

Il surf a vela è uno sport che richiede
equilibrio e muscolatura sviluppata.
Ma sarebbe errato credere che si
tratta di uno sport riservato agli
adulti. In condizioni adeguate e con
un materiale adattato, i bambini tro-
vato tanto piacere quanto gli adulti.
Il surf a velaofunboard nella sua forma

più evoluta sprigiona un'imma-
gine giovane e dinamica, è un modo
d'essere al quale i giovani non fati-
cano a identificarsi.

meglio dell'adulto i propri limiti fisi-
ci, ed è poco probabile che produca
uno sforzo esagerato, e si fermerà
non appena comincia ad affaticarsi.
Da notare che nei bambini di questa
été il sesso non ha alcun influsso,
solo la taglia entra in linea di conto.
Le sole controindicazioni concerno-
no i bambini che presentano patolo-

Quale materiale?
La tavola non pone troppi problemi.
Un bambino di 30 - 40 kg sarà perfet-
tamente a suo agio su una tavola di
140 litri e più. Attenzione tuttavia:
una tavola troppo grande con dériva
tolta (tipo corsa racing) quasi non
reagisce con vento debole.
Consiglio pratico: scegliere una
tavola polivalente di 170 litri e 3,30 m.
Il bambino navigherà con la dériva
parzialmente disinserita. Si puô pu-
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re utilizzare una dériva tronca o, con
un piccolo intervento artigianale,
sostituirla con un alettone. Evitare
I'acquisto di una tavola-giocattolo
cheil bambinoabbandonerà rapida-
mente.
L'attrezzatura: è la parte che deve
veramente essere adattata. Alzare la
vela dall'acqua causa sforzi notevoli
a livedo di vertebre lombari. A meno
che abbia già 13- 14anni, un bambino

non potrà sollevare un'attrezza-
tura normale, anche con una piccola
vela, ètroppo grande, troppo pesante.

Bisogna assolutamente preferire
un'attrezzatura "bambino" o
"junior".

Su questotipo d'attrezzatura, I'albe-
ro è più corto, più leggero e con dia-
metro più piccolo. Evidentemente la
vela è di debole superficie (2,5 - 3,5
m2), di tessuto leggero, senza guai-
na e con un minimo di stecche. II bo-
ma deve pure essere adattato. Anche

se oggi sono molto leggeri, i bo-
ma normali non convengono, il dia-
metro del tubo è troppo grande per
le mani di un bambino.
Consigli pratici: fissare il borna bene
in alto sull'albero, all'alteZza del vol-
to ed equipaggiarlo di una scotta
sufficientemente lunga. In questo
modo il bambino potrà sollevare la
vela in posizione raddrizzata, persi-
no leggermente inclinata indietro
perutilizzare il proprio peso. L'ango-
lo tra la vela coricata in acqua e la
scotta di partenza sarà ugualmente
più grande, dunque più favorevole.
E' possibile aprire il borna al punto
di scotta. L'acqua vi pénétra e la vela

si terrà verticale nell'acqua, dunque

più facile da sollevare.

Quale tecnica,
quale insegnamento?
Non c'è una tecnica per adulti e una
tecnica per bambini. La virata di bor-
doo l'impannaggioesigonogli stes-
si gesti sia di un bambino sia di un
adulto.
L'insegnamento darà posto al gioco
e alla scoperta fatta dal bambino
stesso. I primi contatti con la tavola
e l'attrezzatura, con l'acqua e il ven-
to; gli esercizi d'assuefazione e
d'equilibrio si svolgeranno possibil-
mente sotto forma ludica (p. es. cac-
cia al tesoro per scoprire le differen-
ti parti délia tavola; a terra, giochi
con l'attrezzatura; sull'acqua, staf-
fetta, battaglia navale, colare a picco
la tavola ecc.). I bambini sono molto
sensibili agli incoraggiamenti e
all'ambiente di gruppo, tanto questo

è buono e si divertono, tanto
hanno piacere d'imparare. „
4

Il bambino non mantiene a lungo il
suo interesse, ha bisogno di un'atti-
vità variata. Non capisce perché deve

girare in tondo sull'acqua... dopo
venti minuti andrà a costruire castel-
li di sabbia o a divertirsi con i com-
pagni. Ancor più dell'adulto, il bambino

impara tramite l'imitazione. Le
sue capacité cognitive sono ancora
sviluppate in modo imperfetto.
Le dimostrazioni saranno di conse-
guenza perfettamente chiare e senza

inutili gesti, con un minimo di
spiegazioni. L'insegnante impie-
gherà un linguaggio senza troppi
termini tecnici, tanto cari aile genti
délia vela, ma incomprensibili per il
bambino.

Il bambino non è interessato alla
teoria, non la capisce o la scorda
presto. Vuol sapere corne funziona,
il perché importa poco. Limitarsi
dunque all'indispensabile.

La sicurezza
Concerne l'equipaggiamento: giub-
botto di salvataggio, materiale in
buono stato e ben regolato. Per quel
che concerne anche la situazione
ambientale: posa in acqua facile,
orientamento del vento, ingombro
sul piano d'acqua. Infine e soprattut-
to: qualificazione e numéro di moni-
tori, organizzazione a terra e sull'acqua,

decisioni del responsabile in
funzione delle condizioni (vento, onde

ecc.).
Nessuno è a suo agio nell'elemento
liquido, il bambino non fa eccezio-
ne. Con esercizi/giochi appropriati
gli si insegnerà a non temere di ca-
dere, a mettere la testa sott'acqua, a

non lasciarsi prendere dal panico se
finisce sotto la vela, raddrizzare la
tavola capovolta ecc. Pure ciô fa parte
délia sicurezza.

Conclusione
Corne nella maggior parte degli
sport e in funzione del suo stadio di
sviluppo, il bambino è attirato so-
prattutto dall'esperienza vissuta in
gruppo che non dall'attività indivi-
duale. Ma quando prende piacere a
navigare e che comincia a gustare il
fascino délia scivolata, allora, so-
prattutto, non ostacoliamo il suo
piacere!
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